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la morfologia (si veda par. 3), che descrive le parti del discorso e le loro varie differenziazioni 
a seconda delle funzioni grammaticali;
la sintassi (si veda par. 4), che chiarisce il modo in cui le parole formano le frasi, attraverso
la loro funzione specifica.

Tra le altre discipline linguistiche si annoverano:
ortoepia: parte della fonologia che regolamenta la pronuncia corretta dei suoni 

ortografia
opportuno della punteggiatura;
la lessicologia
lingua;
la semantica: è lo studio dei significati delle parole, anche in relazione ai contesti (alcune 
parole sono dette 

ortografia e della ortoepia (v. par. 1).
alfabeto è la serie di lettere usate dal sistema alfabetico di una lingua. Nella lingua italiana, 

lettere sono in totale 21, distinte tra:
sedici consonanti: B - C - D - F - G - H - L - M - N - P - Q - R - S - T - V - Z; si uniscono alle vocali 

per formare le sillabe;
cinque vocali: A - E - I - O - U; hanno suoni propri, pertanto possono anche essere pronunciate 

singolarmente;
cinque lettere straniere: J - K - W - X - Y; si tratta di lettere che vengono solo talvolta usate per 

formare le parole italiane.

Le consonanti possono essere sorde e sonore, a seconda della vibrazione delle corde vocali che 
suscita la loro pronuncia:

consonanti sorde: /p/, /t/, /k/, /f/, /s/, / /, /t /, /ts/
consonanti sonore: /b/, /d/, /g/, /v/, /z/, / /, /d /, /dz/, /m/, /n/, / /, /r/, /l/, / / 

Le consonanti possono essere, inoltre, classificate a seconda del modo di articolazione e del 
luogo di articolazione. 

Affricate /ts/, /dz/, /t /, /d /
(calza, mezzadria, cinema, geranio)

Fricative /f/, /v/, /s/, /z/, / /
(febbraio, veranda, spigolo, sberla, sciame)

Laterali /l/, / /
(lingua, foglio)

Occlusive /p/, /b/, /t/, /d/, /k/, /g/
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(palla, barattolo, torta, dado, cresta, 
chilogrammo, quindi, gatto, ghirlanda)

Nasali / /, /m/, /n/, [ ], 
(gnomo, marea, naso, inverno, )

Vibranti /r/
(rumore)

Alveolari /t/, /d/, /ts/, /dz/, /s/, /z/, /n/, /r/, /l/
(torta, dado, calza, mezzadria, spigolo, 

sberla, naso, rumore, lingua)

Bilabiali /p/, /b/, /m/
(palla, barattolo, marea)

Labiodentali /f/, /v/ e [ ]
(febbraio, veranda, inverno)

Palatali / /, / /
(gnomo, foglio)

Prepalatali /t /, /d /, / /
(cinema, geranio, sciame)

Velari /k/, /g/ e 
(cresta, chilogrammo, quindi, gatto, 

ghirlanda, )

Le vocali A, I, U sono dette anche vocali fondamentali, le vocali E e O, in ambito fonetico, si 
distinguono in base agli accenti che le caratterizzano. Nello specifico:

si pronunciano con suono aperto (pèsca, il frutto; còlto, voce del verbo cogliere);
si pronunciano con suono chiuso 

La vocale A può avere anche valore di prefisso privativo ed indica la privazione del significato 
della parola (

Le sillabe accentate sono dette , quelle non accentate si chiamano . Le parole 
italiane sono, per la maggior parte, accentate sulla penultima sillaba e prendono il nome di parole 
piane (tartarùga)
A seconda degli accenti sulle vocali, le parole sono così classificabili:

tronche
sdrucciole
bisdrucciole
càpitano)
trisdrucciole: si tratta di parole molto rare, formate da verbi e pronomi atoni (pòrtameli).
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Vi sono, inoltre, parole che non hanno un accento proprio, e sono dette clitiche:
enclitiche: parole che si appoggiano a quelle che le precedono (dire a voi - )
proclitiche: parole che si appoggiano alla parola seguente ( , ). 

Nella forma linguistica scritta, gli accenti si riportano unicamente quando è necessario 
specificare un significato, altrimenti esso è desumibile dal contesto in cui è inserito il vocabolo.

.
.

acuto e grave. Il primo cade sulle vocali chiuse ( ), il 
secondo sulle vocali aperte ( ).

dà: terza persona, voce del verbo dare da: preposizione semplice

dì: significa giorno di: preposizione semplice

è: terza persona, voce del verbo essere e: congiunzione

là: avverbio di luogo la: articolo determinativo e pronome 
personale

lì: avverbio di luogo li: pronome personale

né: avverbio di negazione ne: pronome personale e dimostrativo

sé: pronome personale complemento (che 
non si accenta nel caso di )

se: congiunzione che introduce il periodo 
ipotetico

sì: avverbio affermativo si: pronome personale

ché: è il troncamento di perché, 
congiunzione causale

che: congiunzione o pronome relativo

Le vocali, infine, possono unirsi tra loro per formare:
dittonghi
ua, ai, ei, ecc.);
trittonghi: sono formati da un dittongo unito alla i, e formano un solo suono (iai, uei, uoi, 
ecc.);
iati
non come un unico suono (paese, boato, ecc.).

La conoscenza fonetica delle vocali e la classificazione delle sillabe, consente di operare 
adeguatamente la divisione in sillabe, secondo la quale, eccezion fatta con le seguenti regole, 

in ogni sillaba deve esserci almeno una vocale (mi-ne-stra);






